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VENTI VITTIME DEI BOND ARGENTINI
MA C’È IL RISCHIO “PRESCRIZIONE”

L’inchiesta che la procura di Savona (nella
foto il tribunale) ha avviato per
contestare alle banche il cattivo consiglio
di investire sui bond argentini rischia di
fallire: incombe la prescrizione

Freccero a pagina 31

CLONA VIACARD: CONDANNATO
CASELLI SAVONESI A RISCHIO

Un torinese è stato condannato a 8 mesi
di reclusione più multa perché scoperto
ad usare una viacard fasulla nei caselli
dell’A10 (nella foto). Ma sono in tanti a
truffare le Autostrade

Servizio a pagina 31

LA RARI CERCA IN CAMPIONATO
CONFERME AI PROGRESSI DI COPPA

Parte contro il Nervi a Imperia la seconda
fase del campionato di A-1 di pallanuoto.
La Rari vuole confermare i progressi nel
gioco mostrati nel match di Euro League.
Si gioca alle 14,45

Di Noia a pagina 37

I l divorzio sembra vicino.
L’approssimarsi delle elezio-

ni porta alla scoperto la divi-
sione che lacera Rifondazione
Comunista. In vista della scelta
di campo per la primavera
2006, le due anime del partito
si scontrano ormai in campo
aperto. La consigliera comuna-
le Patrizia Turchi ha partecipa-
to a tutte le iniziative condotte
dal gruppo che fa capo al poli-
tologo Franco
Astengo e alla
cosiddetta si-
nistra “alter-
nativa”. La
nascita del-
l’associazione
“A sinistra
per Savona”
prelude quasi
certamente
alla nascita di
una seconda
lista di sini-
stra.

In questo
clima è matu-
rato ieri un
duro scambio di comunicati tra
la stessa Turchi e il segretario
provinciale (e assessore regio-
nale) Franco Zunino.

La notizia degli appetiti su-
scitati dalla poltrona di vicesin-
daco trapelati dai primi scambi
informali, sott’acqua, tra i par-
titi, ha dato fuoco alle polveri.
Ha scritto la Turchi: «Credevo
di essere impegnata nella ste-
sura del programma, da sotto-
porre al dibattito tra i militanti
e i cittadini, mi capita, invece,
di leggere che il mio Partito è
dentro sino al collo in una trat-

tativa per le
posizioni di
potere con ex
democristiani
e teardiani
doc». Prose-
gue la Turchi:
«Altro che
p o l t r o n e !
Tutta Rc deve
ocuparsi del-
le grandi cin-
que emer-
genze savo-
n e s i » .
Nell’ordine,
Puc, progetto
Bofill, San Pa-

olo, Metalmetron — tutte prati-
che da cancellare o ridimensio-
nare — giunta «delegittimata».
Su queste basi, altro che accor-
do. E, infatti, a stretto giro di
posta, il solitamente pacato
Franco Zunino non le manda a
dire: «Poiché Patrizia Turchi fa
parte della delegazione trat-
tante di Rc che andrà ad incon-
trare il centrosinistra, le risulta
che ci siano già stati incontri
e che siano in corso trattative
“per le posizioni di potere in
competizione con ex democri-
stiani e teardiani doc?” Se è
così dovrebbe esserne a cono-
scenza e se così non è farebbe
meglio a non diffamare il Parti-
to a cui appartiene». E conclu-
de: «Se ancora ne appartiene
visto che non rispetta le deci-
sioni prese».

A. G.

COMUNE
Sul sindaco
Rifondazione
è lacerata

Franco
Zunino

Patrizia
Turchi

È scontro tra le due
anime del partito. Il

segretario Franco
Zunino: «Ma

Patrizia Turchi è
ancora con noi?»

Chi comanda nel capoluogo? Ai primi posti Campostano e Orsero, Canavese, Pasquale e monsignor Calcagno. Il presule: autorevole non potente

La città nelle mani di cinque uomini
Un sondaggio su internet promuove imprenditori e vescovo, bocciati gli amministratori
È  uno dei giochi di società più

in voga nei salotti buoni della
borghesia e dell’imprenditoria sa-
vonese. Un blog internet ha porta-
to la domanda allo scoperto e l’ha
trasformata in un sondaggio. Chi
è l’uomo più potente di Savona?
Il sindaco, si sarebbe detto qualche
anno fa. Macché. La crisi della poli-
tica ha fatto breccia anche in città,
e, insieme, la convinzione che le
leve autentiche del comando siano
ormai transitate nelle mani dei co-
siddetti poter economici “forti”.

A rivelarlo è il sondaggio con-
cluso recentemente sul blog inter-
net www.uominiliberi. blogspot.
com. I cinque uomini più potenti
sono risultati, nell’ordine, Ettore
Campostano (ma molti hanno vo-
luto probabilmente votare il padre
e capostipite della famiglia, Paolo),
Raffaello Orsero, Rino Canavese,
monsignor Domenico Calcagno e
Luciano Pasquale. Il quintetto era
stato individuato in partenza dagli
autori del blog,
ma i votanti —
pur avendone la
possibilità — non
hanno ampliato
la cerchia, rite-
nendosi eviden-
temente soddi-
sfatti di quella
prima scrematu-
ra.

È probabile
che a questo tra-
collo di immagi-
ne della politica concorrano tanti
elementi. C’è, comunque, una con-
cezione in voga della vita civile,
secondo la quale i palazzi della po-
litica sono lo spazio delle parole,
mentre le decisioni che contano si
prendono in altre sedi. Ma c’è an-
che il riflesso della situazione loca-
le, con Palazzo Sisto da tempo sen-
za il primo cittadino. E una lunga
fase amministrativa che, a torto o
a ragione, appare aver abdicato ad
un ruolo di direzione e di indiriz-
zo.

È questa, la tesi, ad esempio, di
uno dei più votati: il presidente
della Port Authority Rino Canave-
se. Prima si fa una risata — per re-
stare appunto al gioco di società
— «Gli uomini potenti non stanno
in ufficio dalle 7 del mattino alle
7 di sera. Se poi nel gruppo con
me c’è anche monsignor Calcagno,
allora i potenti sono quelli che fan-
no e mangiano i ravioli». Ma poi

aggiunge: «Gli uomini dell’econo-
mia rappresentano gli interessi le-
gittimi delle loro aziende, ma la
politica non può abdicare al ruolo
di mediazione, di cura degli inte-
ressi generali. E questa, temo, è
proprio la percezione generale, a
torto o a ragione».

Un’altra prospettiva è offerta
dal presidente della Fondazione
Carisa Luciano Pasquale: «Perso-
nalmente non credo di stare tra i
primi cinque uomini più potenti,
ma ben più indietro. Presidente
della Provincia, sindaci, autorità di
sicurezza hanno una reale possibi-
lità di incidere sul territorio. Oggi
più che ieri». Prosegue Pasquale:
«Sarebbe pericoloso lasciarsi fuor-
viare dal dato parziale di un son-
daggio. La politica svolge il suo
ruolo di mediazione, anche se in
un contesto sempre più difficile,
dove si fatica a conciliare le prete-
se dei singoli con gli interessi ge-
nerali. Ma l’autorità c’è eccome,

nella politica. A
livello locale più
che a livello na-
zionale».

Se Raffaello
Orsero è all’este-
ro per lavoro,
l’altro grande
imprenditore sa-
vonese, Paolo
C a m p o s t a n o ,
sottolinea: «Nel
sondaggio hanno
votato mio figlio

Ettore e, forse, insieme, anche me.
La stirpe più che il singolo nome.
Ma, a parte questo, non mi piace
essere identificato con “l’uomo
potente”, al quale non attribuisco
tutti i connotati di positività. Io
sono un uomo schivo, vivo sui
monti. Certo, senza cadere nei luo-
ghi comuni, il contributo dei nostri
rappresentati politici savonesi è
sempre meno incisivo e anche alle
Camere il loro numero mi risulta
sia prossimamente destinato a
scendere».

Ride anche monsignor Calca-
gno, alla notizia. Poi si schermisce:
«Potente? No, cerco solo di fare del
mio meglio, in modo a volte anche
birichino. Svolgo un servizio, per
la comunità religiosa e nei limiti
del possibile anche per quella civi-
le. Un servizio onesto, fatto con
coerenza, più che potente può es-
sere definito autorevole».

Antonella Granero

Per il presidente della
Port Authority «la
politica non può
abdicare». Ma il
presidente della

Fondazione dice: «I
sindaci contano»

Le caratteristiche che accomunano capitani d’industria, uomini di chiesa o di governo. Su tutte c’è il pragmatismo

La parola d’ordine è efficienza

Luciano Pasquale e Rino Canavese sono considerati dai savonesi
tra gli uomini più potenti della città

C hi sono i cinque uomini in-
dicati come i più potenti di

Savona? Ciò che li accomuna,
in ruoli così diversi — capitani
d’industria, uomini di chiesa o
di governo — è l’immagine che
offrono di sè: persone votate
all’efficienza, al pragmatismo,
alla logica del “fare”.

Paolo ed Ettore Campostano
guidano il gruppo omonimo
che ha interessi di vario tipo,
ma, in particolare, risulta lega-
to alle attività portuali. Pure
Raffaello Orsero guida un grup-
po attivo su vari fronti, da quel-
lo immobiliare al porto, ed è

conosciuto come il re della
frutta per l’import export con
vari paese extraeuropei. Nel
2003 il suo gruppo ha fatturato
1.600 milioni di euro ed occupa
1.700 dipendenti. Entrambi i
gruppi hanno partecipato al
progetto Bofill che ha ridise-
gnato il volto del water front
cittadino. Per inciso: molti
sono i nomi che potrebbero es-
sere aggiunti al quintetto dei
potenti, in tutti i settori, ma
non c’è dubbio che tra gli im-
prenditori manchi almeno la
famiglia Delle Piane.

Luciano Pasquale è il diretto-

re dell’Unione Industriali, ma
soprattutto il presidente della
Fondazione De Mari, in sostan-
za la “cassaforte” della provin-
cia. In tempi di vacche magre
e di portafogli vuoti, l’ente che
guida è uno dei pochi in grado
di finanziare e sostenere pro-
getti anche di grande respiro.

Rino Canavese è il presidente
(e prima segretario generale)
della Port Authority che ha go-
vernato l’impetuosa crescita
del porto savonese, sia nel traf-
fico merci, sia nel nuovo setto-
re dei passeggeri. Canavese è
stato anche deputato alla Ca-

mera.
Infine, monsignor Domenico

Calcagno: grande bonomia, ma
anche grande curriculum. Ha
fama di essere stato inviato ad
aggiustare i conti dissestati del-
la diocesi. La storia “professio-
nale” del vescovo è legata alla
sua Genova (anche se è nato a
Tramontana di Parodi Ligure) e,
ancor più, a Roma. Tra i tanti
ruoli, è stato responsabile del-
l’Ufficio missionario, dell’Istitu-
to sostentamento clero ed eco-
nomo della Cei. Per lui il Vati-
cano non ha segreti.

A. G.

I l sondaggio sugli uomini più potenti della città è stato proposto dal
blog www. uominiliberi. blogspot. com. È questo uno dei due “diari”

sulla rete che danno spazio ad uno scambio sempre vivace sulla vita
politica, amministrativa, culturale, civile della provincia. L’altro è www.
truciolisavonesi. it. Entrambi sembravano aver catalizzato l’attenzione
dei disillusi o, in molti casi, dei più arrabbiati. A destra come a sinistra.
Quello dei sondaggi, comunque, è uno dei must di Uominiliberi. Famo-
so, nel suo genere, è rimasto il caso verificatosi qualche tempo fa,
quando una votazione via internet sul miglior candidato sindaco per il
centrodestra fu sospeso per un eccesso di votazioni e il sospetto di
brogli. Al momento, in rete, Uominiliberi propone i risultati di una serie
di sondaggi appena conclusi: il primo è sulle liste per le elezioni. “Se-
condo voi — recita — proporre una lista alternativa di sinistra esclu-
dendo Rifondazione, Comunisti italiani, Verdi e altre liste è funzionale
ad un vero cambiamento nell’amministrazione di Savona?». Per la cro-
naca, hanno vinto i no, ma il sondaggio ha ottenuto un basso gradi-

mento. Meglio la votazione sul ”miglior assessore della giunta comuna-
le di Savona“. Di gran lunga la più votata, un po’ a sorpresa, è risulta-
ta l’assessore al commercio e turisto, Vilma Pennino, seguita da
Rambaudi e Godani. Solo spiccioli di voti per gli altri.
Quindi: «Rifondazione nelle prossime elezioni comunali deve appoggia-
re il candidato sindaco del centrosinistra?». Sì e no se la sono giocata
per una manciata di voti (8 in più per i No).
Quanto al candidato sindaco del centrosinistra, indicazioni per un can-
didato anonimo della cosiddetta “Terza via”, seguito da Marco Russo
e da Lorena Rambaudi. Pochi voti per il candidato designato Federico
Berruti. Ma l’orientamento “alternativo” degli internauti che hanno aderi-
to a questi sondaggi è del resto chiaro. E nel centrodestra? Silvia Bot-
taro e Carlo Cipollina. Infine, un sondaggio apposito è stato dedicato
alla vicenda di Celle e del cosiddetto “ecomostro” sorto nell’ex area
ferroviaria: la maggioranza lo ha definito, senza mezzi termini, «un bu-
siness vergognoso e immorale».

IL BLOG  

La politica sbarca sulla Rete: centinaia di contatti
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